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◆Ogni anno alla tomba di Giulietta
arrivano migliaia di lettere
di innamorati da tutto il mondo

◆Un castello, un’arena romana
e la più bella chiesa romanica d’Italia
Che cosa chiedere di più a una città?

◆Lo splendore di San Zeno maggiore
sorta fin dal quinto secolo
sulla tomba del primo vescovo

LE
CITTÀ

D’ARTE

A Verona ci sta una grande finestra...
Suggestioni shakespeariane tra incantevoli palazzi, chiese e piazze
IBIO PAOLUCCI

VERONA Chi non ricorda la scena del balcone?
«Ride delle cicatrici, chi non ha mai provato una
ferita.Ma,piano!Quale lucespuntalassùdaquel-
la finestra? Quella finestraè l’orientee Giuliettaè
il sole!».ÈRomeocheparlae lafinestraèqui,aVe-
rona, meta obbligata, assieme alla tomba di Giu-
lietta,deituristidituttoilmondo.Unbelregalodi
Shakespeareall’aziendaturismo.Delrestolafine-
stra è in una graziosa casa del XIII secolo poco di-
stante da uno dei luoghi piùbellidella città, piaz-
zadelleErbe.

La tomba, invece, è un poco più lontana, nel-
l’ex chiesa di sanFrancesco al Corso,di fondazio-
ne romanica. Qui una scaletta conduce in due
ambienti sotterranei, nel più piccolo dei quali è
conservato l’antico sarcofago che la leggenda
identificacon la tombadi Giulietta. Vero omeno
qui giungono migliaia di lettere di innamorati,
che confessano le loro pene e chiedono consigli
alla fanciulla immortalata dal bardo di Stratford-
on-Avon. Ne arrivano talmente tante che, alcuni
fa,perrispondereatutte,èstatofondatoilClubdi
Giulietta.

Ma torniamo nel cuore della città, che era un
antico foro romano. È la piazza più caratteristica
diVerona, cintadavecchiecase,dietro lequaligi-
ganteggiano le Torri dei Lamberti e del Gardello,
vivacizzata dai banchi del mercato. Nel mezzo la
”Fontana di Madonna Verona”, eretta nel 1368
probabilmente da Bonino da Campione. La sta-
tuaalcentro,chedàilnomeallafontana,èdiepo-
caromana.

Attigua la Piazza dei Signori, chiusa da edifici
monumentali, al centrodellaqualesi trova lasta-
tua di Dante, che a Verona, come si sa, fece sosta.
Accanto una delle meraviglie della città, le Arche
Scaligere,chesonoletombe,unapiùpreziosadel-
l’altra, dei signori di Verona: Cangrande I (morto
nel 1329), Mastino II (morto nel 1351), Cansi-
gnorio(mortonel1375),eccetera.

Palazzi, chiese,piazzediogniepoca.Verona, se
vista in unagiornata serena, èun incanto.Ha tut-
to ciò che può rendere bella una città. Le manca
solo il mare, come osserva argutamente il poeta
ottocentesco Giovanni Camerana: «Verona è
una città che non ha il mare/ forse a cagion che il
mar trovasi altrove». Non ha il mare, ma ha un
bellissimo fiume, l’Adige, che la percorre tutta e
l’impreziosisce.Hauncastellonelcentro,un’Are-
na, la più bella chiesa romanica dell’Italia del
Nord,SanZeno:chesivuoledipiù?

L’Arena è un anfiteatro romano costruito nel
primosecolodellanostraera.DopoilColosseoèil
maggior monumento di questo genere giunto in
buonostatofinoanoi.Dal1913èsede,neimesidi
luglio e agosto,di unastagione lirica edi balletto,
conspettacolichespiccanoper lagrandiositàsce-
nografica. Buona l’acustica. Dodicimila gli spet-
tatori che può contenere. La prossima stagione si
aprirà il 25 giugno con l’Aida. Altre opere in car-
tellone laCarmen,MadameButterfly, laTosca, la
Vedova allegra e, per finire, un recital di Placido
Domingo.

Castelvecchio, incotto, eretto sullaprimaansa
dell’Adige, venne ordinato da Cangrande II nel
1354 con la duplice finalità di difendersi sia dai
nemici esterni che da quelli della città, che gli si
era rivoltatacontro.Portatoatermine intreanni,
vennepoi completatonel 1375. Vide la finedegli
Scaligeri,poi futrasformatoincarcereeindeposi-
todiarmidallaRepubblicadiVenezia.

Divenneinseguitocasermaaustricaepoiitalia-
na. Nel 1923 ebbe inizio un radicale restauro.Nel
1944 vi venne celebrato il famoso processo ai
membri del Gran Consiglio che avevano votato
contro Mussolini, che si concluse con la condan-
naamortediCiano,DeBonoedialtrigerarchifa-
scisti. Danneggiato dai bombardamenti aerei,
venne restaurato nel ‘47 e successivamente nel
’58-64. Infine venne sistemato a Pinacoteca da
CarloScarpa,che,pur facendoricorsoa soluzioni
originali, rispettò le antiche strutture dell’impo-
nenteedificio.

IlMuseocivicodiCastelvecchiopossiedeopere
dialtissimolivello,soprattuttodiscuolaveneta.

San Zeno maggiore è uno splendore. Sorta fin
dal quinto secolo sulla tomba del primo vescovo
veronese,vennerifattaall’iniziodelnonosecolo.
Nelle forme attuali fu ricostruita tra il 1120 e il
1138. La facciata in pietra di colore avorio con
una galleria di bifore in marmo rosso haal centro
un grande rosone, detto la “Ruota della fortuna”,
scolpito dal maestro Brioloto all’inizio del Due-
cento. Il portale, firmato da Nicolò e aiuti, fu ter-
minato nel 1138. Nell’arco formelle scolpite, ne-
gli architravi leallegoriedeimesi.Ai latidue fasce
di sculture con scene del Vecchio edelNuovoTe-
stamento. Quelle di destra sono di Nicolò, quelle
di sinistradiunmaestroGugliemodelXII secolo.
Laportaèunveroepropriocapolavoro,conibat-
tenticopertidalle famose formelledibronzo,che
raffigurano, ancora una volta, episodi del Vec-
chio e del Nuovo Testamento e, in più, della vita
disanZeno.

Parte delle formelle sono del principio del XII
secolo, altre della seconda metà dello stesso seco-
lo e dell’inizio del XIII. Sono forse di mano del
maestro Stefano Lagarino e sono di una espressi-
vità plastica di straordinaria potenza. Altre for-
mellesonodiepocasuccessiva.Iriquadrimaggio-
risono48,completatida25piùpiccoli,configure

singole. Il campanile, stupen-
do, iniziatonel1045vennefini-
to nel 1149 ed è alto 72 metri.
L’internoèbasilicale. Ilchiostro
è romanico con portico su co-
lonnine binate dimarmorosso.
Infine, sull’altare maggiore, il
trittico di Andrea Mantegna
(1457-59), una delle opere più
belle del grande maestro vene-
to.Alcentro, laMadonnaintro-
no tra angeli musicanti e osan-
nanti. A destra il Battista, San-
t’Agostino, San Lorenzo e San

Benedetto. A sinistra, San Pietro, San Paolo, Gio-
vanni Evangelista e San Zeno. Nelle tre predelle
sono rappresentate la “Preghiera nell’orto”, la
”Crocefissione” e la “Resurrezione”. Ma sono co-
pie. Gli originali, rubatida Napoleone, si trovano
in Francia, in parte al Louvree inpartenel museo
diTours.Lacornicedorataèoriginale. Il trittico(e
chissàcheungiornononsipossanoriavereanche
le predelle. I furti di questo tipo non dovrebbero
cadere inprescrizione)èunodeiverticidelnostro
Rinascimento.

Due chiese, per concludere, per ammirare due
capolavori del Pisanello. A San Fermo, nei timpa-
ni della cornice che circonda il monumento
Brenzoni, la deliziosa “Annunciazione”. A San-
t’Anastasia, grandiosa, gotica, con magnifici af-
freschi di Altichiero, sopra l’arco esterno della
CappellaPellegrinisi troval’affrescodelPisanello
che rappresenta “San Giorgioche libera la princi-
pessa”.Fantastico.

Per molti anni, toltodalla sedeoriginaria, è sta-
to possibile vederlo a poca distanza. Ora, rimesso
alsuoposto,moltoinalto,èdivenutodiardualet-
tura. Operazione corretta rimettere le cose nel
luogo in cui erano. Ma nella fattispecie, franca-
mente, visto che era stato portato a terra, avrem-
mopreferitoci restasse,mettendounabellacopia
sopral’arco.

”E lucean le stelle”
per il mezzo secolo di opera
■ Densoilprogrammadimostre,spettacoli,concerti,manifestazioni

variepreparatoperiprossimimesiaVerona.Dal26marzoal30
maggio,agli“Scaviscaligeri”,saràapertaalpubblicolamostrafo-
tograficadiFransLanting.Nellastessasededal10giugnoal29
agostosaràespostaunarassegnadicinquant’annidioperaall’Are-
na,daltitolo“Eluceanlestelle”,checdomprendefotostoriche,do-
cumenti,bozzetti.Sempreagli“Scaviscaligeri”,dal20settembre
al10gennaiodelDuemila, laretrospettivadelfotografoGregGor-
man.Inaprile,alTeatroNuovo,sisvolgeràilFestivaldelCinemasen-
timentaleemelo(”Schermid’amore”).
Nelmesedigiugno,nelleduesedidelTeatroRomanoedell’Arena,si
terràilFestival InternazionaledelJazz,conpresenzedialtissimnoli-
vello,chevannodaKeithJarrettaSteveKoleman.
NellostessoperiodosisvolgeràancheilFestivaldelBlues.AlTeatro
Ronano,nelquadrodell’estateteatraleveronese,sisvolgeràil
51esimoFestivalscespiriano,conspettacolidiprosa,danzaemusi-
ca.
Daluglioasettembre,benquarantaconcertiall’apertoinPiazzadei
SignorienelCortiledelMercatoVecchiodimusicaetnica,classica,
jazzeblues,coningressogratuito.Inoltreunarassegnadelteatro
neicortilidichieseepalazzisaràrealizzatadallecompagnieamato-
rialidellacittà. Infine,Castelvecchio.Attualmenteèincorsolamo-
stra“DeChirico,anniTrenta”,chechiuderàibattenti il28febbraio.
Dal1aprileal1lugliocisaràlamostra“CapolavoridellaCollezione
didisegnidelMuseodiCastelvecchio”,checomprendeoperedi
maestrivenetie“foresti”distraordinariabellezza.Dal5settembre
al5dicembresaràapertalamostradedicataadAlessandroTurchi,
dettol’Orbetto,unpittoreveronesevissutofrail1578eil1650.
Inoltre,perilsuppostocompleannodiGiulietta,il18settembre, in
PiazzadeiSignori,sisnoderàlaFestamedioevale,chesiconcluderà
conlospettacolodeglisbandieratori.

■ SULL’ANSA
DELL’ADIGE
A Castelvecchio
si celebrò
il processo
ai gerarchi
che votarono
contro Mussolini

Una piccola sala illuminata
dalle due Madonne

A settembre l’arte russa
invaderà Palazzo Forti

■ Sevoleteunbuonconsiglio,nonuscitedaCastelvecchiosenzavisi-
tareilmuseo.Fateviunbelgirettofrailmerlatopontescaligero,fat-
tosaltaredaitedeschiericostruitoinparteconmaterialereperito
nellettodelfiume,godetevidalìvedutemeravigliose(rammentate
quellebellissimedelBellotto?),mapoiimboccatel’ingressodelmu-
seoefermatevialpianterrenoperlustrarvigliocchiconlesculture
romanicheegotiche,dirarabellezza.Poisalitelescale,cheportano
allapinacoteca.
Dovessimostendereunaclassificadellabellezza,ci fermeremmoin
quellasalettadovesonoespostedueopere,perme,assolutamente
fantastiche: la “Madonna della quaglia” del Pisanello e la ”Ma-
donna del Roseto” di Stefano da Zevio o di Michelino da Be-
sozzo. Quest’ultima, assegnata da sempre a Stefano, negli ulti-
mi tempi ha cambiato autore. La maggior parte degli studiosi
tende a ritenere che sia di mano dello squisito maestro lom-
bardo. Entrambi i dipinti fanno parte di quel periodo definito
da Huizinga L’autunno del medioevo. Abbondano in dorate pre-
ziosità e in raffinate eleganze. Ma sono tutt’altro che sdolcina-
ti. Sono anzi di una perfetta bellezza. Scendono dai rami di
Gentile e, se ci si vuole avventurare oltre frontiera, risultano
imparentati con i grandi fiamminghi, Van Eych o il maestro di
Flemalle. Non hanno, certo, la selvaggia potenza del più o me-
no coevo Masaccio. Ma quale incanto nel guardarli, nel passa-
re in rassegna con lo sguardo i più minuti particolari.
Accanto a loro non sfigura Jacopo Bellini, figlio anch’esso, an-
che se più rivolto in avanti, verso le aperture rivoluzionarie del
Rinascimento, del medesimo universo figurativo. E poi Giambo-
no, il grande Giovanni Bellini, Carpaccio, Montagna, Antonio
Vivarini, Crivelli. E da ovunque lo sguardo può proiettarsi sulla
statua equestre di Cangrande I della Scala, di anonimo verone-
se, una delle più belle del Trecento italiano. E poi il fanciullino
che disegna un pupazzo del Caroto e poi Sebastiano del Piom-
bo, Lorenzo Lotto, il Tintoretto, il Veronese con pezzi stupendi,
Domenico Fetti, il Maffei, il Longhi, i Tiepolo padre e figlio, il
Guardi, Beranardo Strozzi e tanti altri.

■ SessantamilaivisitatoridellabellamostradedicataaGiovanniFat-
tori, ilgrandemaestrotoscano,espostanellasedediPalazzoForti,
chiusail31gennaioscorso.Unbelsuccesso,cherendesoddisfatto
ildirettoredellaGalleriad’artemodernaecontemporanea,Giorgio
Cortenova.Delresto, ilsuccessodipubblicoedicriticanonèmai
mancatoallerassegnediPalazzoForti.Vediamonealcune.Nel
1986lamostra“Degasscultore”fuvistada90.000visitarori.L’an-
nodopolarassegna“DaManetaToulouseLautrec”fuvisitatada
85.000persone.Nel1988,ivisitatoridellamostra“Modigliania
Montparnasse”furono70.000.
L’annoseguentequellidellarassegna“DaVanGoghaSchiele,l’Eu-
ropaespressionista”furonocentomila.“DaMagritteaMagritte”,
nel‘91,fuvistada110.000persone.Nel‘92,l’antologicadiPaul
Kleeraggiunsele135.000presenze.Ivisitatoridellamostra”Was-
siljKandinskji:Mosca,Bauhaus,Parigi”,nel‘93,furono155.000.
Grandesuccessoottennel’annosuccessivolamostra“Henryde
ToulouseLautrec”:145.000visitatori.“Miro,Picassoeilsurreali-
smospagnolo”,nel‘95,fuvistada140.000persone.“Dadaismo,
dadaismi,daDuchampaWarhol”giunseallaquotadi45.000visita-
tori.DiGiovanniFattori,sièdetto:60.000presenze.
LeprossimemostreriguarderannooperediAntonioViolettadell’ul-
timoperiodoeun’antologicadiMancino(MicheleTarasco).En-
trambesarannoaperteil13marzoesichiuderannoil30maggio.Di
Violetta,unodeipiùinteressantigiovanisccultoridelpanoramaeu-
ropeo,saràpresentataunasignificativaraccoltadiopere.DiManci-
no,artistaautodidatta,risvegliatoall’artedall’inconmtroconVan
Gogh,verrannopresentateun’ottantinadiopere.
Lagrandemostraincantiere,cheapriràibattentiilprossimo10set-
tembreperchiudersi il31gennaiodelDuemilarecheràiltitolo:
“Kandinski,Malevic,Chagallelospiritualismorusso”.Centosedici
operechegiungerannosoprattuttodaimuseidistatorusso,special-
mentedaquellidiPietroburgo.
GranpartedelleoperesarannovisteperlaprimavoltainItalia.An-
cheperquestamostra,visti il temaegliautori, ilsuccessorisultaas-
sicurato.


